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VIAGGIO NELL'AFRICA AUSTRALE 

i 
« Quando oravate in lotta 

contro il fascismo in Euro 
pa uni abbiamo solidarizza 
In con voi. partecipato alla 
guerra. anche se qui altri 
erano i problemi. Adesso ri 
chiediamo altrettanto, ma 
mecca buona parte dell'Eu
ropa lascia cadere la no
stra ruhiest'i. laceriamo 
molti aiuti dalla Svezia e 
dall'Olanda, alcuni aiuti da 
istituzioni private di altri 
paesi, ma i (inverni? I raz 
zisìi di Salisburg usano i 
"mirage" acquistati in Fran 
eia e nuovissimi carri arma 
ti tedesclii anche se ottenuti. 
quest'ultimi, da governi rea
zionari dell'America latina. 
Vorster durante la atterra 
fu incarcerato in Sudajrica 

' perché filonazista, tale è ri 
inasto e Smitli guarda a 
Vorster come al suo capo. 
le'Europa non ci (tutta per
ché siamo terroristi? Terrò 
rista è Smith. Il fatto è che 
il regime rhodesiano, come 
il Sudafrica, è integrato nel 
l'occidente attraverso le ban 

' che. i commerci, gli inventi 
menti. Per questo possiamo 
chiedervi quale, fra i paesi 
occidentali die hanno prò 

' clamato le sanzioni contro la 
lUiodesia, le rispetta effet 
tiramente? ». 

Cosi Josliua Nkomo. eo-
presidente del Fronte pa
triottico del popolo /imh.ib 
wc (Rhodesia). ha ini/iato 
rincontro eon la delega/io 
ne del Parlamento europeo 
a Lusaka. Nonostante la cor
dialità della sua figura mas
siccia, grandi mani che 
tranciano l'aria, voce roton 
da e bonaria, il suo avvio è 
stato pesante, sgradevole. 
Cerne lo è la verità, molto 
spesso. 

Il Fronte ha nello Zambia 
una grande retrovia, l'altra 
è il Mozambico, dove bini
no base i guerriglieri di Hu
bert Mugabe. l'altro eopre 
sidente dell'organizzazione 
(nei giorni precedenti il no
stro incontro, una colonna 
rhodesiana appoggiata da 
« mirage » è entrata in pro
fondità nel Mozambico, ra
dendo al suolo il villaggio di 
Chimoio. centinaia di morti 
e di feriti). 

Nkomo ci ha ricapitolato 
la lunga vicenda del nego 
/.iato patrocinato dagli an
glostatunitensi: il fallimento 
della conferenza di Ginevra. 
inevitabile quando venne in 
luce il cinismo di Kissinger 
che ai rappresentanti zim 
babwe aveva promesso esat
tamente l'opposto di quanto 
egli stesso aveva prospetta
to a Smith; le reticenze in
glesi; le speranze suscitate 
dalle dichiarazioni di Young. 
il nuovo ambasciatore statu
nitense all'ONU. puntualmen
te « rettificato » dalle di
chiarazioni di Varice e dal 
comportamento reale dell'am
ministrazione Carter. Poi il 
leader del Fronte è venuto 
al presente, leggendoci al
cuni passi di una lettera del 
ministro inglese Ovvcn con 
l'invito a recarsi a I-oudra. 
« se lei lo desidera ». 

« IYOH andremo a Londra 
per le stesse ragioni per cui 

' è fallito l'incontro di Malta 
di novembre. Non è più tem 

' pi di scambi d'opinioni, ma 
di negoziati veri. I combat
tenti hanno bisogno di cer
tezze. senza le quali nelle 
condizioni della guerriglia 
ogni armistizio significherei) 

• he disfacimento del movi
mento. A costo della peggio
re impopolarità per due me 
si mi sono incontrato diret
tamente con Smith. Niente 
da fare, è fascista e razzi
sta. rifiuta tutto del piano 
angloamericano e delle ulti
me proposte inglesi. Di quel 
piano il Fronte non accet 
ta soltanto le proposte ri
guardanti il periodo della 
transizione al potere della 
maggioranza. Cosa significa 
che in tale periodo l'alto com
missario inglese lord Cave-
don dovrebbe assumere lutti 
i poteri e che le elezioni do 
irebbero svolgersi con l'eser
cito in mano a Smith? Sa
rebbe l'ultima beffa e l'ulti
ma violenza per il popolo 
zimÌHibice ». 

* Se le cose stanna cosi al 
Fronte non rimane che la 
lotta armata. Fate riflettere 
Oiccn e ri sia chiaro che. 
anche se la guerra dovesse 
inasprirsi, il nostro obbietti
vo r.on cambierà ». • 
- « Per noi trasferimento dei 
poteri alla maggioranza si
gnifica passaggio del poteri' 
ad una maggioranza non raz 
naie ma politica cui anche 
bianchi potranno partecipa 
re. Noi combattiamo il re
gime di Smith e non i bian 
eh: e rifiutiamo anche la 
nozione di minoranza etnica. 
causa di tante rovine in Fu 
r- pa. Non SOKO parole, guar
date nello Zambia e negli 
altri paesi di prima linea, i 
bianchi sono rispettati ct.mc 
gli indigeni, soggetti alle 
stesse leggi. Domani sarà 
cosi anche nello Zimbabwe 
governato dalla maggioran
za ». 
.. Nelle conclusioni di Nko 
ino abbiamo percepito il 
grado di maturazione del 
processo iniziato noi lonta
no 1931. quando una esigua 
avanguardia capeggiata da 
lui fondò YAfrican national 

Unità di guerriglieri Zimbabwe durante un corso d'addestramento nel gennaio di quest'anno 

La battaglia 
per la Rhodesia 

« Non è più tempo di scambi di opinioni, ma di negoziati veri », 
dice Joshua Nkomo, presidente del Fronte patriottico 

Zimbabwe - « Combattiamo il regime di Smith, non i bianchi » 
I giovani della Namibia - L'Occidente e i razzisti 

La missione di una delegazione del Parlamento europeo 

Dopo una riunione del Comitato pa
ritetico CEE-ACP (i cinquantadue 
paesi d'Afr ica, Caraibi, Pacifico che 
hanno stipulato ne! 1975, con la Co
munità europea la Convenzione di 
Lomé, accordo per la cooperazione 
commerciale, finanziaria, industria
le) tenutasi a Maseru, capitale del 
Lesotho, nello scorso dicembre, una 
delegazione del Parlamento euro
peo ha visitato lo Zambia, il Bot-
swana, lo Swaziland. Nel corso del

la visita essa si è incontrata con i 
capi di Stato, ministri, personalità 
di questi Paesi, con dirigenti e mi
litanti dei movimenti di liberazione 
dello Zimbabwe (Rhodesia) e della 
Namibia. Il compagno Renato San-
dri che ha fatto parte della dele
gazione, al ritorno, ci ha trasmesso 
una serie di articoli sul viaggio nel
l'Africa australe di cui cominciamo 
oggi la pubblicazione. 

congress «rhodesiano» (il
legalità. anni di prigione per 
i leader) fino all 'attuale ri
bellione contro la bestiale ti
rannia del regime di Sali-
sbury. Poco più di trecen-
toinila coloni dominano oltre 
quattro milioni di nativi, se
condo una soffocante gerar
chia di comando e di sotto
missione. non istituzionali/.-
7ata come ncirnpnr/hrirf 
sudafricano ma ribadita dal
la violenza delle soldataglie 
(mercenari, avanzi di galera 
d'ogni continente e anche in
digeni attratti dal soldo o 
arruolati sul filo delle av
versioni tribali). 

I giornali di Lusaka pub
blicano notizie d'oltre fron
tiera. altre ne portano i pro
fughi: interrogatori terrori
stici di interi villaggi, sevi
zie. esecuzioni. Ma il gover
no rhodesiano fa politica an
che in altro modo. Smith sta 
tentando di realizzare una 
soluzione « interna » che met
ta il Fronte patriottico fuori 
gioco e l'Occidente dinnanzi 
al fatto compiuto. Con il 
classico salto della quaglia. 
ta l i si è appropriato dello 
slogan un uomo, un voto 
che per tanti anni fu ban
diera dell'avanguardia Zim
babwe. intavolando trattati
ve con leader di gruppi di
vergenti dal Fronte, il pa
store Sithole. il vescovo Mu-

zorewa. il capo Chirau. Non 
sono fantocci, bensì espo
nenti che hanno una storia 
— soprattutto il primo — 
e una notevole udienza di 
massa. Abbiamo ascoltato a 
I.usaka anche i loro rappre
sentanti: tre lunghi mono
loghi grondanti rancore con 
tro Nkomo e Mugabe. di 
autogiustificazione e di ac
cuse contro il Fronte. Que
sto. alla fine d.̂ i monologhi. 
risultava il vero nemico da 
battere, dimenticato Smith. 
accantonato lo scopo e cioè 
la liberazione degli oppres
si. Come sempre la logica 
« eetnica » o. su altro piano. 
la esasperazione fino alla 
rottura delle contrapposizio
ni interne d'un movimento, 
conduce chi ne è protagoni
sta a trasformarsi in « col
laborazionista ». a tentare di 
prevalere sui compagni di 
ieri a qualsiasi costo, fino 
a ridursi più o meno incon
sapevolmente a strumento 
dell'avversario. 

Le divisioni del movimento 
di liberazione Zimbabwe co
stituirono forse la sua prin
cipale debolezza. In un in 
contro eon i nove ambascia
tori dei paesi della CEK nel
lo Zambia, abbiamo registra
to come il prestigio circon
dante il Mozambico deriva 
prima di tutto dall'unità na
zionale che il Frelimo ha 

saputo realizzare (mentre, a 
detta loro, gli attuali rap
porti tra il Fronte e gli 
altri settori del movimento 
non escludono la possibilità. 
come in Angola, di tragiche 
lacerazioni nel seno stesso 
de) popolo Zimbabwe). 

Dell'esempio del Mozam
bico ci hanno parlato anche 
i dirigenti dell'Istituto per 
la Namibia, da noi visitato 
a Lusaka. 

Dallo sterminato territorio 
de Ila Namibia — oltre ot-
tocentomila chilometri qua
drati popolati all'incirca da 
un milione di abitanti — 
molti emigrano, giovani so 
prattutto. per sfuggire alle 
persecuzioni delle truppe 
sudafricane. Colonia dell'im
pero tedesco, la Namibia fu 
occupata dai sudafricani nel 
1!H5 e l'occupazione conti
nua. in sfida ad ogni norma 
de'i diritto intemazionale e 
ai voti dell'ONT — che si 
susseguono dal 1946 — per 
la decolonizzazione e l'auto 
determinazione del paese. 

Negli ultimi anni la SWAPO 
(Organizzazione popolare del 
sudovest africano) legittima
ta dalle Nazioni Unite come 
movimento rappresentante 
tutto il popolo della Nami
bia. è passata alla guerriglia 
e la repressione dei soldati 
di Pretoria si è fatta più 
fitta, crudele. 

Come si preparano alla lotta 
per liberarsi dei razzisti 

L'Istituto, costituitosi nel 
1976 sotto il patrocinio del-
l'OXU. ospita oltre duecento 
giovani e ragazze tra i di
ciassette e i venti anni per 
ini triennio di studi: un an
no di preparazione genera
lo. il successivo biennio in 
una delle facoltà. Poi gli al 
Levi torneranno alla lotta m 
Namibia o lavoreranno pres 
>o governi amici, come gli 
al:ri duemila giovani all'in 
circa direttamente preparati 
dil la SWAPO. 

Il direttore, con alcuni in 
segnanti, ci ha ricevuto nel 
la* sede: alle pareti grafici 
e fotografie: reparti del 
Kaiser che fucilano gli in 
sorti della tribù Hereros ri
bellatasi tra il 1904 e il 
1907. razzie dei boeri nei 
villaggi, il porto di Walvis 
Bay (base inglese e della 
NATO fino al 1977). mani 
festazioni popolari nella ca
pitale Windlioek, il viso di 
Som Nujoma leader della 
SWAPO. Ci vengono spiegati 
gli scopi della scuola. 

« Oggi Vorster agita lo 
spettro della minaccia comu

nista dall'Angola per perpe
tuare la occupazione, tenta 
di ridurre la Namibia a un 
grande bantoustan dipenden
te da Pretoria. Per questo 
rifiuta di trattare con la 
SWAPO e respinge la prò-
prettiva di elezioni con re
parti dell'ONU. Ma all'indi 
pendenza ci arriveremo e 
dall'esperienza africana ab 
Ir.amo imparato che un con
to è la lotta per l'indipenden 
za. altro conto è la costru
zione dello Stato. La nostra 
scuola vuole preparare i 
auadri medi del nuovo Sta 
lo. Qui spieghiamo le diverse 
di.ltrine politiche, abbiamo 
cnmpliato un manuale di sto 
ria della Namibia perché 
per capire il presente oc
corre conoscere il passato. 
E la facoltà di agricoltura e 
risorse della terra è di estre
ma importanza, le tribù di 
Namibia, cacciatori e pe
scatori e nomadi, non hanno 
tradizioni di agricoltura 
stanziale. Altrettanto per la 
facoltà di scienze sociali ed 
educazione perché (oggi nel 
paese vige il sistema scola

stico sudafricano e noi dob 
biamo insegnare ai ragazzi 
e liberarsi dal complessa 
dell'apartheid. 1 vrofughi so 
iiì migliaia e quindi alla 
scuola si può andare solo su
perando un esame di ammis
sione. ogni discriminazione 
religiosa o politica è però 
bandita riporosamente, basta 
che il giovane voglia l'indi 
tendenza del paese, poi egli 
entra se mostra d'avere i 
requisiti. Come in Mozam
bico. voghamo l'unità nazio
nale ticlla quale si racco^aa-
r'> le otto tribù della Na
mibia ». 

Poi i dirigenti dell'Istituto 
ci hanno elencato gli aiuti 
anche ingenti ricevuti da 
Svezia. Olanda, da istitu
zioni statunitensi e indesi . 
dalla CKF. e da altri paesi. 
lamentando però il mancato 
n.-petto di impegni assunti 
da vari governi a proposito 
dell'assegnazione di borse 
di studio. Anche Nkomo ci 
aveva parlato di giovani 
Zimbabwe che avrebbero do-
\uto fruire di borse di stu
dio francesi, tedesche, di un 

grande ente pubblico italia
no; di somme consistenti 
promesse per l'istruzione dei 
cinquemila giovani del suo 
paese profughi in Zambia e 
aveva commentato: « .Vieri 
te, le somme non sono arri 
vate e le borse di studio le 
stiamo aspetandn ancora. 
(utili si era impegnata per 
venti borse e venti nostri 
giovani sono all'Avana: mol 
1 issimi altri sono a studiare 
a Mosca, secondo l'impegno 
sovietico. L'occidente non 
vuole che i nostri giovani 
divengano comunisti, ma nel 
lo stesso tempo non li chiù 
ma, non li accetta nelle sue 
università. E allora? v. 

Feci), anche nel microco 
siilo di una scuola a Lusaka 
l'osservatore può cogliere la 
contraddizione che a ben al 
tri Incili parali/za o rende 
ambigua la posi/ione delle 
si ere dirigenti l'Kuropa co 
mumtaria. 

Dicono di volere la libera 
/.Mine dell'Africa australe, i 
più spregiudicati motivando 
l'intenzione con la necessità 
di impedirvi la * penetrazio 
ne comunista ?: ma dinnanzi 
alle conseguenze da t rar re e 
cioè l'appoggio aperto che 
dovrebbe essere dato ai ino 
\ <mcnti di liberazione, i eir 
coli dirigenti europei ripie
gano: r !>,.,• ,|o|) f;ilC il gio 
e.) dei comunisti >. Naturai 
incute, dietro lo schermo 
ideologico vi sono colossali 
interessi delle metropoli oc 
cidentali in Rhodesia e in 
Sudafrica, sporchi, ma non 
redimibili con gli appelli al 
l i palingenesi — dovremo 
riparlarne — e vi sono ra
gioni strategiche che perde 
ranno << oggettività » solo 
con l'avanzare della coesi 
.slenza internazionale. Ma 
proprio qui si individuano i 
compiti delle forze democra
tiche operanti all'interno del
l'occidente. Esse hanno con 
tribuito ai mutamenti in at
to (si pensi da una parte 
a quale era la situazione in 
questa regione soltanto qual
che anno fa e dall'altra al 
contributo che. per esempio 
dalla Svezia, sta venendo al
la lotta contro i regimi di 
Salisbury e di Pretoria). Ma 
occorre spezzare la rete del 
ricatto anticomunista, ac
centuare in ogni sede e eon 
tutti i mezzi l'iniziativa per 
la liliera/.inne vera dell'Afri 
ca australe: la paralizzante 
logica di schieramento alla 
lunga non impedirà la libe
razione. rendendola però più 
tormentata e la riproduzio
ne. anche in Africa austra
le. della divisione del mondo 
in blocchi non servirebbe né 
la pace, né l'indipendenza 
nazionale, cause che nella 
{Militici di T non allineamen 
io y hanno condizione e sup
porto essenziali. 

Così si conversava tra 
membri della delegazione del 
Parlamento europeo uscendo 
dall'Istituto per la Namibia 
mentre i giovani, affacciati 
sul cortile, ci salutavano. Col 
pugno chiuso e sorridendo. 
Certamente, il cammino ap 
pare difficilissimo? In questi 
giorni di febbraio a Salisbu
ry i rappresentanti zimbab 
« e che avevano accettato il 
negoziato con Smith sono 
stati costretti a sbattere la 
l>orta. Gli ha proposto l'ele
zione del Parlamento a suf
fragio universale, ma con 
\entotto seggi su cento ga
rantiti ai suoi * bianchi »: 
u:i governo plurietnico, ma 
coi: la Difesa e gli Interni 
in mano ai suoi * bianchi *: 
un periodo di transizione dei 
poteri d'una decina d'anni. 
garantiti dall'attuale esercì" 
to rhodesiano: francamente 
troppo anche per chi ha pre
so a sdrucciolare sul pendio 
del collaborazionismo. Nel 
frattempo a Malta i rappre 
sentanti anglo statunitensi ri-
presentano a Nkomo e Mu
gabe recatisi nell'isola p r 
concretare il negoziato le 
\ ccchie proposte e. soprat-
tutto, la fiacca volontà poli
tica che le assortisce. 

K Vorster da Pretoria mi
naccia di passare alla ese
cuzione del suo piano in Na
mibia. mentre ali ambascia
tori all'ONL* di Inghilterra. 
ISA. Canada. Francia. 
RFT (il •* gruppo di contat
to » per la soluzioiìe del prò 
bìeina) lo scongiurano d: 
aspettare, di evitare l 'irre 
para bile. 

Ma torniamo a Lusaka. In 
questo crocevia dell'Africa 
australe si colgono le pul
sioni eli un risveglio cric si 
va fa ce ".do ribellione sempre 
p u lar^a contro i due regi 
mi nefandi e i nodi di una 
crisi the dalla regione sta 
investendo il complesso del 
le relazioni internazionali. K 
s; misurano, prima di tutto. 
assieme alle insopportabili 
pene de: popoli oppressi, il 
duro prezzo che i paesi di 
< prima linea ; sono chiama 
t: a pagare. Lo Zambia ha 
attuato e non solo procla
mato le sanzio.n contro la 
Rhodesia. Per mantenere 
queste posizioni di principio. 
proprio perché isolato dalle 
omertà o dagli accomoda 
menti occidentali con Sali
sbury (e con Pretoria) sof
fre. come vedremo, le con 
seguenze più crude. 

Renato Sandri 

Da parte di Italia, Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e RFT 

Presa di posizione occidentale 
sulla guerra nel Corno d'Africa 

Il segretario di Stato americano Varice accusa per la prima volta Cuba di 
partecipare ai combattimenti e di allontanare la normalizzazione con gli USA 

LONDRA - L'Italia e altri 
quattro paesi occident ili. Sta 
ti Filiti. (Iran liretagna. Fran 
eia e RFT. hanno deciso che 
qualora l'Etiopia dovesse in 
vadere la Somalia essi pren 
dcrcbbiTo in considerazione 
la |H)ssibilità di fornire armi 
a Mogadiscio ritornando sul 
la decisione di respingere tut
te le pressanti richieste so 
male di forniture militari. Lo 
ha reso noto a Londra un 
IMirtavoce ufficiale il quali" 
ha precisato nello stesso tem 
|K) che è stato fatto preseli 
te all'l 'RSS e all'Etiopia che 
una invasione del territorio 
somalo potrebbe trasformare 
il Conni d'Africa in un fatto 
re di tensione tra est e ovest. 

Passi diplomatici inoltre so 
no stati compiuti a Mosca, 
rilerisce il Portavoce, a prò 
persilo delle truppe cui).ine 
nella regione. A questo prò 
posilo i cinque paesi occiden 
tali, tra cui l'Italia, hanno 
anche esaminato la i>ossibi-
lità di [Mutare il problema 
all'attenzione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. ma se 
ne sono per il momento aste
nuti in attesa di una qualche 
prospettiva di accordo. 

Questa presa di posizione 
v iene dopo la precisazione uf 
filiale etiopica che Addis 
Abebn inni intende superare 
i confini somali, ma unica 
mente riconquistare il tetri 
torio dell'Ogaden passato dal

l'estate scorso setto il control-
io dei guerriglieri del FLSO. 
Proprio per il Tatto che la 
presa di ixrsi/ionc dell'Italia 
e degli altri quattro paesi oc 
cidentali viene dopo la preci
sazione etiopica essa è in
terpretata non come un av
vertimento, ma piuttosto co 
ine la decisione di farsi ga 
ranti dell'integrità territoria
le della Somalia. 

Sul Corno d'Africa è inter

venuto ieri anche il segreta
rio di Stato americano Cyrus 
Vaine, il quale, parlando con 
i giornalisti, ha accusato, per 
la prima volta ufficialmente. 
Cuba di essere coinvolta di 
rettamente nei combattimenti 
dell'Og itlcit con duemila sol 
dati. Vance ha aflennato 
quindi che la situazione « non 
può non influenzare 1'atmo 
sfera politica » tra gli ISA e 
l'URSS da una parte e tra gli 

Incontro PCI con una 
delegazione dello ZANU 

ItOMA Una delegazione 
dello Zimbabwe Afrlerui Na-
ttoiml Union i/.ANUi dnet 
ta dal copresitlente del Fron
te patriottico dello Zimbabwe 
e Presidente dello ZANU. 
Robert Cì. Mugabc. e com
posta ila Simon V. Mu/enda. 
vice-presidente. M M. Muri/i. 
.segretario dell'Ufficio inter
nazionale e I. Muzendn, se
gretario del Presidente, è 
stata ricevuta lei 1. presso la 
Dilezione del PCI. dai coni 
pugni Anselmo Cìoutliler. 
membro della Segreteria, e 
Antonio Hubbi. del CC e vice-
responsiibile della Sezione 
Esteri. 

Durante rincontro, si è prò 
ceduto ad un ampio .scambio 
di infoi illazioni e di opinioni 
sulla situazione nell'Africa 
Australe. In particolare, la 
delegazione dello ZANU ha 

informato sulle lotte e le ini
ziative tlel Fronte patriot tilt) 
dello Zimbabwe (ex Itimele 
slai per la libertà e l'indi
pendenza del popolo Zini 
babvve contro il colonialismo 
ed il razzismo. 

Da parte loro. I rappresen
tanti del PCI hanno ricon
fermato la piena ed attiva 
solidarietà ilei comunisti ita
liani alla lotta clic il Fronte 
patriottico conduce contro il 
ìegime razzista di J a n Smith 
e. più in generale, alla lotta 
cui sono impegnate le foize 
patrioti ielle e popolari in 
tutti i paesi dell'Africa Au
strale contro il razzismo e la 
oppressione, per l'iiuilpen 
denza e la libertà. La dele
ga/ione dello ZANU si e ni 
contrata anche con il sotto 
segretario agli Esteri, on. lai 
ciano Radi. 

ISA e Cuba dal! altra. A que 
sto proposito ha anche detto 
t he il loinvolginifiito tubano 
- t rea problemi « alla norma 
lizza/ione dei rapporti tra 
Washington e l'Av.ui i. 

Le notizie dal fronte conti 
niiano intanto ad essere scar 
se. Fonti diplomatiche di Ad 
dis Abeba riferiscono the le 
'.ruppe etiopiche starebbero 
tentando di realizzare una 
manovra a tanaglia volta n 
bloccare la ritirata dei guerrl 
glieli del FLSO e che l'avan 
/.ita etiopici è preceduta da 
un intenso t annoiieggianicn-
lo e da incursioni aeree pres 
soehè continue tont-o le no 
si/ioni avversarie. Da Cine 
vr.i si è intanto . ippnso chr 
oltre IIOVemila profui'hi -,nno 
giunti a Cibati nelle ullimr 
settimane dall'Ogadcn dove 
infuriano i comh.iMimcuti Se 
tondo lo stesso portavoce del 
TONI' per i piofughi altre 
migliaia di persone li-inno nb 
h.indiuiatn i loro villaggi o 
sLiiuio dirigendosi verso Oi 
liuti. Il governo somalo ha 
ila parte sua lanciato una 
pressante rie lnesta d' aiuti in 
favore di quest< profughi al 
all'Alto commissariato tiri 
le Nazioni l'ini*' 

A Roma l'aiiibasi- ala elio 
pica ha thl'fu-o un comunica 
to che ripete l'ultimatum lari 
eia'.» due giorni Li dal Co 
mando militare e parla di 
- v ittorie do|M) vittorie - STO 
za fornire però particolari. 

Mentre ora la tregua sembra reggere Sulla crisi medio-orientale 
i 

Centocinquanta morti Carter, Sadat, Begin 
negli ultimi scontri in aprile a Washington 
per le vie di Beirut un «vertice» a tre? 
Assad chiede lo scioglimento del nuovo esercito li
banese e accusa Stati Uniti e Israele per gli incidenti 

Dayan polemizza con il Presidente americano sugli 
insediamenti ebraici nel Sinai e in Cisgiordania 

BEIRUT — Dopo i violenti 
scontri avvenuti giovedì tra 
le forze: siriane e i « milizia 
ni » libanesi di destra, le spa
ratorie. a Biirut . sono anda
te diminuendo e. la notte 
scorsa, ci sono stati soltanto 
tiri isolati. 

Si calcola che. In tre gror 
ni di scontri, siano morte più 
di 150 persone. Sono in cor
so tentativi di negoziare una 
tregua tra le due parti. I car
ri armati siriani che hanno 
cannoneggiato con i loro pez
zi il quartiere cristiano di 
Ashrafiyeh (nella parte orien
tale di Beirut) e le « milizie » 
libanesi si sono ritirati — a 
quanto sembra — di un cen
tinaio di metri dalle loro 
posizioni avanzate. 

La gravità della crisi liba
nese appare chiara, comun
que. dalle dichiarazioni fat
te ieri dal Presidente siriano. 
Assad. il quale ha chiesto che 
venga sciolto il nuovo eser
cito libanese (che ha appe
na un anno di vitar. « L'eser
cito libanese è formato da 
clan e fazioni ». ha affermato 
il presidente Assad nell 'inter 
vista al quotidiano libanese 
di sinistra « As Safir ». e* Non 
si t ra t ta quindi di un eser
cito libanese, l'esercito del 
Libano è la " forza di dis 
suasione araba ". che ha il 
compito di difendere la lega
lità. Colpire questa forza — 
ha detto — significa colpire 

la legalità e il Libano stes
so. e noi non accetteremo 
nessuna aggressione contro 
il Libano ». 

Nella sua intervista. Assad 
ha inoltre accusato gli Stati 
Uniti e Israele di essere re 
sponsahili dei nuovi scontri 
in Libano. «La forza di dis 
suasione protegge la legalità. 
ed e il presidente Elias Sar-
kis che la comanda. Ma sono 
Israele e Stati Uniti a ma
novrare gli eventi e a gestire 
molte delle forze politiche in 
Libano ». 

« E' noto — ha proseguito 
Assai! — che la guerra civile 
in Libano fu una conseguen 
za diretta degli accordi del 
Sinai, e che tale guerra ven
ne usata come diversivo del 
conflitto israelo egiziano. Ma 
dopo la visita di Sadat in 
Israele, la situazione è ancora 
peggiorata rispetto agli ac
cordi del Sinai ». 

Da parte sua. il ministro 
della difesa israeliano. Weiz 
man. ha dichiarato ieri che 
Io Stato ebraico « segue da 
vicino i preoccupanti svilup 
pi » della situazione nel Li
bano e ha riaffermato !'ap 
poggio del governo di Geru
salemme alle forze cristiano 
falangiste (di destra» del 
paese. I,a dichiarazione è 
stata fatta nel corso di una 
ispezione che Weizman ha 
compiuto lungo la frontiera 
settentrionale di Israele 

NEW YOItK — Il Presidente 
Carter avrebbe intenzione di 
invitare in aprile il primo 
ministro israeliano. Begin, e 
il Presidente egiziano. Sadat . 
a Washington per un ce ver
tice a tre » sul Medio Oriente: 
questo hanno rietto esponenti 
ebraici americani che mer
coledì hanno partecipato ad 
un pranzo offerto da Carter 
alla Casa Bianca in occa
sione della visita di Sadat . 
precisando che Carter, nel 
corso della prossima settima
na. s'incontrerebbe con il mi
nistro degli Esteri d'Israele. 
Dayan «attualmente in visita 
negli USA). 

Queste « indiscrezioni » non 
hanno trovato finora alcuna 
conferma ufficiale né a Wa
shington. ne a Tel Aviv (dove. 
ieri, è r ientrato Begin. reduce 
ila una permanenza di due 
giorni a Ginevra nel corso 
della quale ha raccolto una 
somma di 8 9 milioni di dol
lari da devolvere et a favore 
di israeliani bisognosi <>: egli 
si e rifiutato di rispondere al 
le domande dei giornalisti, li 
mitandosi a comunicare che 
domani, domenica, il Consi
glio dei ministri <f farà il pun
to sulla situazione politica me
dio orientale». ma sono s ta te 
diffuse dalla s tampa israe
liana («Jerusalcrn Post» e 
« Yediot Aharonot ;>). 

In un'intervista rilasciata 

Discorso del dittatore argentino nel Tucuman 

Per Viclela la guerriglia è finita 
ma la repressione deve continuare 

Sofomayor che fu vice segretario del MIR cileno è entrato nel PC 
Considerazioni critiche sull'esperienza estremista nell'attesa del golpe 

BUENOS AIRES — La guer-
ngl:a e « virtualmente el:.n»-
nata ». ha detto ;cn :1 d.tta 
tore Viriela. ma a tale after 
inazione r.on è seguito l'a:.-
nuncio di misure ai paciliid 
zione. 

Videla. che s: é dato la ca
ne: a di presidente dell'Arse.! 
tir.a. parlava a San M.^uèl A. 
Tucuman nel terzo ann:ve: 
5ar.o tìe'.i inizio de:!a codici 
del ta a operazione ind.pen 
denza » messa in a n o :n 
quella provincia dall'esercito 
argentino a ccm.r.tiare ,i.u 
febbraio 1975 «prima del g.>. 
pc. mentre era anrora pre-u
dente Isabelita Peroni . 

Egli ha detto testuaimentc. 
<r Anche se i 'att.vita militare 
«delia guerriglia) e virtual
mente eliminata, non vi sono 
dubbi che l'avversano farà 
ncor.-o. e eia Io ha latto, a 
forme e ad altri precessi per 
aeeredire la nostra società ». 
« L'operazione indipendenza 
non e terminata. Ha ai ;u . . t^ 
una diversa modalità e...» per 
aggiungere il suo apporto ni 
l'azione del governo attraver
so, soprattutto, i programn.' 
di azione civile eseguiti o in 
via di esecuzione ». 

Notizie riportate nelle 
scorse sett imane dalla siAin-
pa argentina potevano far 
pensare che 11 generale Vide-

la avrebbe colto l'excas.one 
del d ive rso a San Miguel oi 
Tucuman per annu.iciar^ 
formalmente !a fine dell> o 
perazione indipendenza » .? 
con es,-a la fine della Ietta 
a rmata alla guerriglia. Un ia 
le Annuncio sarebbe .vato per 
Top.mone pubblica arguit i . .a 
:: .segnale che un capitolo s. 
chiudeva e un altro veniva 
aperto. Ma non e s ta to cosi 
mentre l'Argent.na resta un 
p.'.e.-:e ai primissimi posti del-
ì'eJcnco nero del.e violazioni 
rie; diritti um?ni con m.glia.a 
di morti e diecine di migliaia 
di « .•'compar.-: r. e di detenni. 
politici. 

* • • 
L'AVANA — cg. o.i. Humber 
to Sotomayor. per alcun, ar. 
ni vice segretano del MIR 
cileno e responsabile ael set
tore militare della organizza
zione. ha chiesto e ot tenuto 
in questi giorni nell'esilio d. 
Cuba la isenzione al par t . to 
comunista cileno Sotomayor 
spiega in una lettera aperta 
dal titolo « La s tona mi pas
sava di fianco » le ragion: 
che lo hanno spinto a ch:e 
dere l'iscrizione al PCCH. II 
mio imoegno nella lotta Der 
abbattere la di t ta tura e nella 
costruzione del socialismo è 
irrevocabile — scrive Soto
mayor — ma mantenendo le 

mie posizioni anteriori bacate 
su una visione idealistica e 
non .-scientifica deila realta e 
ra imposs.bile realizzare . 
miei propositi ». 

Par lando della sua «-..pe-
nenza di dirigente del M I I Ì 
ai momento ael golpe. H'Jrr. 
berlo Sotomayor acri ve 
«T No: e: aspettavamo li golpe 
Tuttavia pensavamo che ir. 
definitiva ci sarebbe .stato IH 
vorevole perche i militanti 
dei partiti di Unidad Popular. 
.enza €.>p<rier.za cospirativi: 
sarebbero rimasti pa ra : zza . 
e noi. al contrar.o. avremmo 
potuto svilupparci. Co/i .. 
colpe, pensavamo, s a r t i a . 
scomparso il governo di Uni 
dad Popular. che ritenevamo 
fesse il principale Ootacoio 
per realizzare la nastra po.i 
tica. E' evidente che neri a-
vevamo capito il carattere-
dei golpe. Eravamo convinti 
che la d i t ta tura non sarebbe 
s ta ta fascista e. ri tenendo 
che si sarebbe t r a t t a to solo 
ai un'al tra d i t ta tura , ^upp--» 
nevamo sarebbe s ta to facile 
abbatterla. Pensavamo che ... 
un anno saremmo s ta t i in 
grado di iniziare azioni ar
mate già capaci di indebolire 
la d i t ta tura e che nel giro U. 
t re anni sarebbe scoppiata 
una guerra civile ». 

• alla rete televisiva « ABC ». 
I il ministra degli Ksteri israe-
] Iiano Dayan ha intanto riba

dito. ien sera. le note pò 
i sizioni d'intransigenza tL"»I suo 
| governo sui punti nodali che 
j hanno prat icamente bloccato 
! le t ra t ta t ive con l'Egitto, af-
• lermando testualmente- «.\'o« 
I siamo d'accordo con il Pre 
\ sidentc Carter tic sulla poli 
j tica da seguire per gli mse 
i diainenti de «colonie» civili 
; e le installazioni militari e 
; braiehc impiantate nei t e rn 
; tori arabi occupati ivi '07. 

nel Sinai ed in Cisgiordania. 
non sono ritenute da Dayan, 
che ha appunto ripetuto le 
tesi espresse in ripetute occa-

j sioni anche da Begin. iile-
, gali, come ha invece detto 
I di considerarle l 'amministra-

zione Carter — ndr». ne sul 
I futuro della riva occidentale 
i del Giordano ->. 

i * * ' 
| BERCHTESOADKN - Sadat 
i ha trascorro ieri a Bcrchtcs 
j gaden. in Baviera, una gior 
I nata di npo.-.o. dopo i collo-
i qui di Londra con il e pre 
, mier » britannico. Callaghan. 
I e di Amburgo con il Canccl-
1 here della Repubblica fede 
I rale tedesca. Schmidt. Un for 
I te (seppure «non prcoccu 
: panie ->> raffreddore gli ha 
: con.sent:to di evitare ogn; in 
I contro con i giornalisti. Oggi 
• avrà. qui. un colloquio — a 

quanto ai dice — con il « Ica-
I der » deli' Unione Cri.st.ano 
j Sociale della DC bavarese 
j (la UCS). Strau.-si e poi. a 
i Salisburgo, con i! cancelliere 
; austriaco. Krei^ky. ed anche 
i con il capo delia opposiz.on*-
j laburista israeliana. Peres 
i Successivamente. .->e.r.pre nel 
ì la giornata d: ozgi. il Presi 
j dente egiz.ano .-.: recherà a 
I Bucarest, dove incontrerà il 
i Presidente romeno Ccause.-.cu. 
! Sadat lunedi -sarà a Roma. 

per cinque ore: nrU.\ tenuta 
| di Ca.=te!porziano. come è no 

lo. incontrerà il Presidente 
della Repubblica sen. Leone. 
il presiden'*1 del Consiglio. 
on. Andreott: e il mini i l ro 
degli Esteri on. Forlani; sue 
ces-iiv amente, il prr.iiden'e 
egiziano verrà ricevuta da 
Paolo VI. 

E' da segnalare un arti
colo pubblicato ieri su l'auto
revole quotidiano cairota « Al 
Alira'n ». nel quale si auspica 
che '•• gli europei possano mu
tare Israele ed aierc 'ina 
politica più lungimirante ed 
a sottoporsi alla regione, alla 
logica ed alla p^ce »: ai tem
po alesso, il giornale afferma 
che contrar iamente a quanto 
finora •* il mondo » aveva 
*. creduto ». il nodo delie di
vergenze israelo eg.ziane non 
sarebbe la « questione pale
stinese ». ma sarebbero so
stanzialmente (e soltanto?) le 
« installazioni israeliane n'i 
territori occupati ». 

Dino e Rossana Piatone 
ringraziano tut t i coloro che 
hanno preso parte al loro do
lore per la morte della 
madre 

ARMIDA GRIECO 
vedova PLATONE 
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